
Comunità Pastorale
San Giovanni XXIII

Milano

DOMENICA 28 Aprile 2024

V^ di Pasqua 

Mercoledì 1° Maggio Alle ore 21,00 con l’inizio del “Mese Mariano” in Santa Bernardetta recita 
del S. Rosario.

Domenica 5 Maggio “Festa  di  Primavera”  in San Giovanni  Bono con banco di  ristoro:  pizza, 
salamelle, patatine ed altro. Dopo la Santa Messa sarà aperto il mercatino 
dell’occasioni. Lo stesso sarà aperto anche Sabato 4 Maggio 2024 dalle ore 
16,00.

Domenica 5 Maggio alle  ore  16,00  presso  la  Sala  della  Comunità  (Teatro)  di  San  Giovanni  Bono  la 
Compagnia  Teatrale  “Gli  Adulti”   presenta:  “Ricordami  che  Ti  devo dire  una 
cosa” commedia in atto unico di Chiara Pozzoli
Ingresso ad offerta Libera

Domenica 19 Maggio Alle  ore  11,00 festeggiamo nelle  tre  Chiese  della  Comunità  Pastorale  gli 
Anniversari  di  Matrimonio.  Chi  desidera  partecipare  deve  iscriversi  in 
segreteria in settimana portando qualche fotografia.

Mercoledì 22 Maggio 2024 – 4° Momento di formazione socio-politica sulle ipotetiche riforme 
istituzionali (autonomia, premierato). Seguiranno ulteriori indicazioni organizzative.

Il giorno 11 Maggio p.v. la nostra Comunità Pastorale parteciperà al tradizionale Pellegrinaggio al 
Santuario di Caravaggio, organizzato dall’UNITALSI. Sono già aperte le iscrizioni. Nelle bacheche di 
ogni Parrocchia si trovano le indicazioni per informazioni e prenotazioni.

Quest’anno siamo chiamati, come da messaggio dell’Arcivescovo Mario Delpini, a rinnovare per il  prossimo 
quadriennio il Consiglio Pastorale. Si accettano adesioni da parte di tutti compilando il Modulo che troverete in 
fondo alle tre Chiese.

Buona Settimana a Tutti

SS. Nazaro e Celso alla Barona, via Zumbini 19, 20143 Milano tel e fax 02 94159471
S. Giovanni Bono, via S. Paolino 20, 20142 Milano tel e fax 02 8438130
S. Bernardetta, via Boffalora 110, 20142 Milano tel e fax 02 89125860



24.04.2024 Catechesi di Papa Francesco. I vizi e le virtù. 16. La vita di grazia secondo 
lo Spirito 

Cari  fratelli  e  sorelle,  buongiorno!   Nelle  scorse  settimane  abbiamo  riflettuto  sulle  virtù 
cardinali: prudenza, giustizia, fortezza e temperanza.  Sono  le  quattro  virtù  cardinali.  Come  abbiamo 
sottolineato più volte, queste quattro virtù appartengono a una sapienza molto antica, che precede 
anche il cristianesimo. Già prima di Cristo si predicava l’onestà come dovere civile, la sapienza come 
regola delle azioni, il coraggio come ingrediente fondamentale per una vita che tende verso il bene, la 
moderazione come misura necessaria per non essere travolti dagli eccessi. Questo patrimonio tanto 
antico,  patrimonio  dell’umanità,  non è  stato  sostituito  dal  cristianesimo,  ma messo  bene a  fuoco,  
valorizzato, purificato e integrato nella fede.  C’è dunque nel cuore di ogni uomo e donna la capacità di 
ricercare il bene. Lo Spirito Santo è donato perché chi lo accoglie possa distinguere chiaramente il bene 
dal male, avere la forza per aderire al bene rifuggendo dal male e, così facendo, raggiungere la piena  
realizzazione  di  sé.   Ma  nel  cammino  che  tutti  stiamo  facendo  verso  la  pienezza  della  vita,  che 
appartiene al destino di ogni persona – il destino di ogni persona è la pienezza, essere piena di vita –, il  
cristiano gode di una particolare assistenza dello Spirito Santo, lo Spirito di Gesù. Essa si attua con il  
dono di  altre tre virtù, prettamente cristiane, che spesso vengono nominate insieme negli  scritti  del 
Nuovo Testamento. Questi atteggiamenti fondamentali, che caratterizzano la vita del cristiano, sono tre 
virtù che noi diremo adesso insieme: la fede, la speranza e la carità. Diciamolo insieme: [insieme] la 
fede, la speranza… non sento niente, più forte! [insieme] La fede, la speranza e la carità. Siete stati 
bravi! Gli scrittori cristiani le hanno ben presto chiamate virtù “teologali”, in quanto si ricevono e si  
vivono nella relazione con Dio, per differenziarle dalle altre quattro chiamate “cardinali”,  in quanto 
costituiscono il “cardine” di una vita buona. Queste tre sono ricevute nel Battesimo e vengono dallo  
Spirito Santo. Le une e le altre, sia le teologali sia le cardinali, accostate in tante riflessioni sistematiche,  
hanno così composto un meraviglioso settenario, che spesso viene contrapposto all’elenco dei sette vizi 
capitali.  Così  il Catechismo  della  Chiesa  Cattolica definisce  l’azione  delle  virtù  teologali:  «Fondano, 
animano e caratterizzano l’agire morale del cristiano. Esse informano e vivificano tutte le virtù morali.  
Sono infuse da Dio nell’anima dei fedeli per renderli capaci di agire quali suoi figli e meritare la vita  
eterna. Sono il pegno della presenza e dell’azione dello Spirito Santo nelle facoltà dell’essere umano» 
(n. 1813).  Mentre il rischio delle virtù cardinali è quello di generare uomini e donne eroici nel compiere 
il bene, ma tutto sommato soli, isolati, il grande dono delle virtù teologali è l’esistenza vissuta nello 
Spirito  Santo.  Il  cristiano  non è  mai  solo.  Compie  il  bene non per  un  titanico  sforzo  di  impegno 
personale, ma perché, come umile discepolo, cammina dietro al Maestro Gesù. Lui va avanti nella via. Il  
cristiano ha le virtù teologali che sono il grande antidoto all’autosufficienza. Quante volte certi uomini e  
donne moralmente ineccepibili corrono il rischio di diventare, agli occhi di chi li conosce, presuntuosi e 
arroganti! È un pericolo davanti al quale il Vangelo ci mette bene in guardia, là dove Gesù raccomanda 
ai discepoli: «Anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi  
inutili.  Abbiamo fatto  quanto  dovevamo fare”»  (Lc 17,10).  La  superbia  è  un  veleno,  è  un  veleno 
potente: ne basta una goccia per guastare tutta una vita improntata al bene. Una persona può avere  
compiuto anche una montagna di opere benefiche, può aver mietuto riconoscimenti ed encomi, ma se  
tutto ciò l’ha fatto solo per sé stesso, per esaltare sé stessa, può dirsi ancora una persona virtuosa? No!  
Il bene non è solo un fine, ma anche un modo. Il bene ha bisogno di tanta discrezione, di molta 
gentilezza. Il bene ha bisogno soprattutto di spogliarsi di quella presenza a volte troppo ingombrante 
che è il  nostro io.  Quando il  nostro “io”  è al  centro di  tutto,  si  rovina tutto.  Se ogni  azione che  
compiamo nella vita la compiamo solo per noi stessi, è davvero così importante questa motivazione? Il  
povero “io” si impadronisce di tutto e così nasce la superbia.  Per correggere tutte queste situazioni che 
a volte diventano penose, le virtù teologali sono di grande aiuto. Lo sono soprattutto nei momenti di 
caduta, perché anche coloro che hanno buoni propositi morali a volte cadono. Tutti cadiamo, nella vita, 
perché tutti siamo peccatori. Come anche chi si esercita quotidianamente nella virtù a volte sbaglia – 
tutti sbagliamo nella vita –: non sempre l’intelligenza è lucida, non sempre la volontà è ferma, non  
sempre le passioni sono governate, non sempre il coraggio sovrasta la paura. Ma se apriamo il cuore 
allo Spirito Santo – il Maestro interiore –, Egli ravviva in noi le virtù teologali: allora, se abbiamo perso 
la fiducia, Dio ci riapre alla fede – con la forza dello Spirito, se abbiamo perso la fiducia, Dio ci riapre  
alla fede –; se siamo scoraggiati, Dio risveglia in noi la speranza; e se il nostro cuore è indurito, Dio lo  
intenerisce col suo amore. Grazie.

https://www.vatican.va/archive/catechism_it/p3s1c1a7_it.htm#II.%20Le%20virt%C3%B9%20teologali
https://www.vatican.va/archive/catechism_it/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2024/documents/20240417-udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2024/documents/20240410-udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2024/documents/20240403-udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2024/documents/20240320-udienza-generale.html


SABATO 30 NOVEMBRE 2019 ore 21,00
La Compagnia “I CATANAIJ”

P R E S E N T A

    CHE GIBILEE ...…
PER QUATTER GHEJ!!

Tre atti in dialetto milanese di R. Marelli e Marzio Omati

Personaggi ed interpreti

Mario Castiglioni … Claudio Porro
Ismaele Castiglioni … Walter Sala

Camillo Castiglioni … Giancarlo Sioli
Fulvio Castiglioni … Nicola Colonna

Eusebia, moglie di Ismaele … Nadia Montagna
Gina, moglie di Fulvio … Marilena Grassi

Rosetta, sorella di Eusebia … Loredana Cattaneo
Adelina, mamma dei Castiglioni … Manuela Mondini

Nina,  nipote dei Castiglioni … Ida Pozzi
Avvocato De Ambrosi ...Antonio Palmisano
Notaio Klagghenfurth … Manuela Mondini

Postino … Giorgio Mazzoni
Pompeo Castiglioni, zio defunto … Pietro Montagnana

Regia: Giorgio Mazzoni

INGRESSO: OFFERTA LIBERA

DOMENICA 5 MAGGIO 2024 ore 16:00

La Compagnia Teatrale “GLI ADULTI”

PRESENTA:

Ricordami che
Ti devo dire una cosa

Commedia in atto unico

DI  CHIARA POZZOLI

CHIARA POZZOLI - SERGIO CICCOLELLA

E CON: SUSI SILVESTRE 

LUCI: MARCO BARTELLI

AUDIO: MARIO POZZOLI

Regia: CHIARA POZZOLI

INGRESSO: OFFERTA LIBERA

SALA DELLA COMUNITA’ (TEATRO)
SAN GIOVANNI BONO

Via San Paolino, 20 – Milano – Tel. e fax 02/84.38.130
www.baronacom.it


